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Relazione generale 

Premesse  
Su Via Foresto, tra la fine del marciapiede di Posmon (a circa  120 metri a nord dell’intersezione con Via 
Collesel Val dell’Acqua) e l’accesso al civ. 32 è presente un’ampia scolina stradale, che a seguito 
dell’erosone dell’acqua piovana si è allargata, provocando dei cedimenti localizzati sul margine stradale. 

Nel corso degli anni si è provveduto ad alcuni interventi di sistemazione del manto, mediante riasfaltatura 
e sistemazione del fondo stradale, ottenendo tuttavia dei risultati parziali. 

La limitata larghezza della carreggiata stradale sul tratto in oggetto di Via Foresto (circa 5 metri) rende 
oltremodo difficoltoso il percorso pedonale, soprattutto nel caso di incrocio tra veicoli in opposto senso di 
marcia. 

E’ risultato pertanto necessario trovare una soluzione volta ad assicurare la stabilità della strada e le 
migliori condizioni possibili per il transito pedonale in ragione del minore impatto possibile sull’ambiente 
circostante. 

Il Comune si è quindi attivato per chiedere agli enti competenti le autorizzazioni volte a mettere in 
sicurezza il tratto di scolina stradale in Via Foresto in oggetto mediante tombinamento, costituito da posa 
di tubazioni in in c.a.p. con finitura della banchina con pavimentazione sterrata. 

Dati patrimoniali e urbanistici 
Il Comune di Montebelluna è gestore della strada oggetto del presente intervento: in essa non è 
prevista alcuna opera di esproprio o creazione di servitù. 

Da un punto di vista urbanistico il Piano degli Interventi individua la strada Via Foresto in un 
ambito agricolo, prevedendo sul lato oggetto di intervento un percorso ciclabile con valenza 
paesaggistica. 

L’area in oggetto ricade in zona di notevole interesse pubblico ai sensi della L. 29.06.1939 n. 
1497 ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 1999, n. 538. 

Trattasi di un’area di interesse archeologico ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs 42/2004. 

A tal fine è stato acquisito parere della Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per 
l’area metropolitana di Venezia e le Province di Belluno, Padova e Treviso prot. n. 5551 del 
24.04.2018, acquisito con prot. n. 20449 del 26.04.2018. 

Successivamente il dirigente del Settore Governo e Gestione del Territorio ha rilasciato 
autorizzazione paesaggistica n. 44 del 25.07.2018. 

Relazione tecnica 
I lavori in progetto, oltre ad essere la naturale prosecuzione dell’intervento già realizzato a sud 
(tombamento e marciapiede), costituiscono la soluzione dei problemi di cedimento 
dell’infrastruttura stradale, costituita dalla carreggiata di Via Foresto, e garantiscono migliori di 
condizioni di sicurezza per i pedoni in transito. L’intervento comunque non prevede la 
realizzazione del marciapiede e l’allargamento stradale a causa della mancanza attuale di 
risorse economiche, tuttavia i lavori sono predisposti per tale evenienza. 
Gli interventi previsti saranno preceduti dalla rimozione delle ramaglie di acacie e dagli arbusti 
che insistono sulla scolina stradale, senza comunque impattare negativamente sulle scarpate 
naturali ivi presenti. 
Gli interventi saranno eseguiti quasi esclusivamente entro terra, salvo la rimozione della vetusta 
e danneggiata recinzione. L’installazione della nuova recinzione non è oggetto delle opere 
comprese nel presente appalto.  

I lavori prevedono l’esecuzione di un tombamento della scolina con la posa di tubazioni in c.a.p. 
di diametro cm. 800, come richiesto dal Consorzio Piave, intervallati da pozzetti di ispezione 
con sovrastante chiusino in ghisa. 

Contestualmente alla posa dei pozzetti, saranno realizzati degli scarichi, con la posa di caditoie 
stradali, allacciati alla nuova condotta. Tali corpi ricettori riceveranno l’acqua piovana della 
carreggiata stradale di Via Foresto. L’acqua proveniente dalla scarpata privata sarà invece 
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captata e convogliata su dei tubi di drenaggio presenti sulla recinzione e posti in corrispondenza 
del pozzetto di ispezione. 

Oltre ai lavori irrigui: 

- sarà predisposta l’illuminazione pubblica, attraverso la realizzazione di plinti di fondazione con 
pozzetto, collegati ad un cavidotto corrugato; 

- sarà interrata la linea aerea Telecom, mediante la predisposizione di cavidotti corrugati. I nuovi 
pali lignei di testata della linea Telecom, saranno adeguatamente controventati; 

- sarà rimossa l’attuale recinzione danneggiata a confine, con posa di un muretto in c.a. su 
fondazione in c.a. con predisposizione per posa di recinzione costituita da rete plastificata 
sostenuta da stanti in acciaio. 

Il tombinamento sarà completato con la posa di ghiaia stabilizzata al fine di creare una sorta di 
margine stradale pedonale con caratteristiche di ruralità. 

Autorizzazioni all’esecuzione dell’intervento 
E’ stata anche rilasciata autorizzazione al tombinamento ai soli fini idraulici da parte del 
Consorzio Piave, prot. n. 950 del 18.01.2018, acquisita al protocollo del Comune al n. 4.140 del 
25.01.2018. 

Per l’esecuzione dei lavori sulla linea telefonica è stato inoltre necessario richiedere sopralluogo 
e preventivo alla Tim – Focal Point Spostamenti. E’ stato rilasciato preventivo di €. 6.732,08 + 
iva, acquisito con prot. n. 58.616 del 28.12.2017. 

Gestione del traffico 
Da un punto di vista viabilistico, durante il corso dei lavori sarà necessario: 

- provvedere alla chiusura della strada durante le principali lavorazioni (scavo, posa tubazioni e 
manufatti); 

- provvedere all’istituzione di un senso unico alternato durante la stesa della pavimentazione 
sterrata. 

Indicazioni per garantire l’accessibilità, l’utiliz zo e la manutenzione delle opere, 
degli impianti e dei servizi esistenti. 
La realizzazione delle opere dovrà tener conto che l’intervento si realizza su strade interessate 
da viabilità pubblica. Tali infrastrutture sono interessate dalla presenza di qualche rete 
tecnologica esistente. Tutti i lavori previsti dovranno salvaguardare tali reti, adottando le 
opportune cautele del caso. 

Riferimenti normativi 
Leggi e norme da rispettare nella fase di avanzamento della progettazione: 

• D.Lgs. n. 81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

• D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380: Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia; 

• D.M. 11/03/88 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità 
dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, 
l’esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione 
e relative istruzioni” 

• Decreto ministeriale (infrastrutture) 14 gennaio 2008 
Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni; 

• D.Lgs. 285/92 “Nuovo Codice della Strada” e seguenti integrazioni; 
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•  D.P.R. 495/92 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Nuovo Codice della Strada” 
e seguenti integrazioni 

•   Circolare del Ministero dei. LL.PP. 2357/96: “Fornitura e posa in opera di beni inerenti la  
sicurezza della circolazione stradale” 

• D.M. LL.PP. 11/06/99 “integrazioni e modificazioni al D.M. LL.PP. 03/06/98” e successive 
integrazioni 

• Norme tecniche C.N.R. sulla progettazione e costruzione delle strade 

• Decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 
Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera 
a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di 
installazione degli impianti all'interno degli edifici 

• Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 05/11/2001: “Norme funzionali e 
geometriche per la costruzione delle strade”.  

• Decreto Ministeriale 4 Maggio 1990. Criteri generali e prescrizioni tecniche per la 
progettazione, esecuzione e collaudo dei ponti stradali. 

• Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003, n°3274. Primi elementi 
in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di 
normative tecniche per la costruzione in zona sismica, e successive modifiche ed 
integrazioni  

• Legge Regione Veneto n.  n. 17 del 7 agosto 2009, “Nuove norme per il contenimento 
dell'inquinamento luminoso, il risparmio energetico nell'illuminazione per esterni e per la 
tutela dell'ambiente e dell'attività svolta dagli osservatori astronomici" 

• D.M. 14 giugno 1989, n. 236: Decreto per il superamento e l'eliminazione delle barriere 
architettoniche. 

 

Allegati 
• Parere Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di 

Venezia e le Province di Belluno, Padova e Treviso; 

• Autorizzazione Paesaggistica n. 44 del 25.07.2018; 

• Autorizzazione Consorzio Piave prot. n. 950/2018. 

 


















